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UFFICI DEMOGRAFICI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 63^ DELG^/^f^/^O i
Oggetto: Impegno di spesa e contestuale liquidazione dei corrispettivi dovuti al Ministero dell'lntemo

per le carte di identità elettroniche (C.I.E.) emesse nel periodo dal 16/06/2022 ai 30/06/2022

IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Premesso :

che con il comma 3 dell'art. 10 del D.L. 78/2015 convertito con legge 06/08/2015 n. 125 è stata introdotta la
nuova carta d'identità elettronica (CIE);
che con Decreto del Ministro dell'lntemo del 23 dicembre 2015 sono state definite le caratteristiche tecniche,
le modalità di produzione, di emissione, di rilascio della C.I.E., nonché di tenuta del relativo archivio
informatizzato;
Visto il decreto in data 25/05/2016 del Ministero dell'Economia delle Finanze che determina l'importo del
corrispettivo per il rilascio della nuova carta d'identità elettronica (CIE);
Vista la Circolare del Ministero dell'interno n° li del 2016 recante "Ulteriori indicazioni in ordine

all'emissione della nuova CIE", nella quale si precisano le modalità da eseguire, per la riscossione del
corrispettivo delle CIE, dei diritti fìssi e di segreteria e per il riversamento dei corrispettivi di competenza
statale;
Richiamata la Deliberazione della G.C. n° 325 del 28/09/2018 avente ad oggetto "Definizione dei diritti di
segreteria per l'emissione della Carta di Identità e della Carta di Identità Elettronica ( CIE )- Determinazione
costi per il rilascio";
Vista la deliberazione di G. C n. 270 del 21/07/2022 con la quale, sono state accertate e prenotate le somme
inerenti l'emissione delle CIE per il periodo 16/06/2022 al 30/06/2022;
Preso atto che con decreto del Ministero dell'lntemo, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle
Finanze, in data 31 maggio 2022, previo parere favorevole della Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, è stato disposto - ai sensi dell'art. 151, corruna 1 del D.Lgs. 267/00 (TUEL) l'ulteriore differimento
al 30 giugno 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli
enti locali; Visto l'art. 162 del TUEL, il quale stabilisce che gli enti locali deliberano aimualmente il
bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza
e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 e successive modificazioni e che, pertanto, ai sensi dell'art. 163 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267
come sostituito dall'art. 74. comma 1. n. 121. D^Les. 23 giugno 2011. n. 118. aggiunto dalì'axi. 1. comma
1. lett. aaV D.Les. 10 agosto 2014. n. 126 e del punto 8 del principio contabile applicato alla contabilità
finanziaria. Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, gli enti, essendo autorizzato l'esercizio provvisorio,
gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell'ultimo bilancio di previsione (2021/2023),
definitivamente approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio (2022) nel
limite dei dodicesimi le spese degli stanziamenti di competenza al netto degli impegni assunti negli
esercizi precedenti con imputazione all'esercizio provvisorio e dell'importo del fondo pluriennale
vincolato e al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese tassativamente regolate dalla legge, quelle che,
per loro natura, non possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e le spese a carattere continuativo
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti,
impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti; ;
Vbta la delibera di Consiglio Comunale n. 76 del 13/12/2021, esecutiva, con la quale è stato approvato il bilancio
di previsione per l'esercizio 2021 nonché la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio pluriennale per il
periodo 2021/2023;
Dato atto che, ai sensi dell'art. 80, comma 1, D.Lgs. n.118/2011, dal P gennaio 2015 trovano applicazione
le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non diversamente disposto;








